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Proposta n. 169 del 06/02/2023 
 

Decreto n. 151 del 06/02/2023 
 

Servizio affari generali 
 

 
OGGETTO: Approvazione del Programma biennale 2023-2024 delle forniture e servizi dell’E.D.R. di Gorizia – Art. 
21 c. 6 del codice dei contratti pubblici.  

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

Richiamati: 
- la L.R. 26/2014 “Riordino del Sistema Regionale – Autonomie Locali del Friuli Venezia Giulia. 

Ordinamento delle Unioni territoriali intercomunali e riallocazione di funzioni amministrative” e s.m.i.; 
- la L.R. 21/2019 avente ad oggetto “Esercizio coordinato di funzioni e servizi fra gli Enti locali del Friuli 

Venezia Giulia e istituzione degli Enti di Decentramento regionale”, la quale detta le disposizioni per il 
superamento delle Unioni Territoriali Intercomunali e stabilisce nel 30 settembre 2020 la data di 
scioglimento dell’Ente, fissa la data di cessazione del personale dipendente dell’Unione al 30 giugno 2020 e 
dal 1 luglio norma tutte le funzioni dell’Ente che saranno trasferite in capo alla Regione Friuli Venezia Giulia 
unitamente alle connesse risorse umane e finanziarie e ai relativi rapporti giuridici attivi e passivi; 

- l’articolo 29, comma 4, della L.R. 21/2019, che prevede che gli organi dell'UTI Collio-Alto Isonzo siano 
sciolti a far data dal 1 aprile 2020 e che, dalla stessa data, la gestione delle Unioni sia affidata a un 
Commissario straordinario nominato dalla Giunta della Regione Friuli Venezia Giulia, con il compito di 
curare gli adempimenti connessi alla liquidazione delle Unioni stesse e al subentro degli Enti di 
decentramento regionale; 

- il D.P.Reg. n. 277/Pres. di data 27/08/2004 e successive modifiche ed integrazioni con cui è stato 
approvato il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali. 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 468 dd. 27 marzo 2020 ad oggetto: "L.R. 21/2019, art. 29 e art. 
30. Nomina dei Commissari straordinari per la liquidazione delle Unioni Territoriali Intercomunali che esercitano le 
funzioni delle soppresse Province e per il subentro e l'avvio degli EDR di Gorizia, Pordenone, Udine e Trieste" con 
la quale il dott. Paolo Viola, dirigente della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, è stato nominato 
Commissario straordinario per la liquidazione dell’Unione Giuliana e dell’Unione Collio - Alto Isonzo dal 1 aprile 
al 30 giugno 2020, nonché Commissario per il subentro e l’avvio dell’Ente di decentramento regionale di Gorizia 
a far data dall’1 luglio e fino alla nomina degli organi degli Enti medesimi; 

Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli 
enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina 
vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”, di seguito “Codice contratti pubblici”; 
 
Considerato che dopo l’adozione del Codice dei contratti pubblici la materia è stata più volte innovata attraverso 
l’adozione dei seguenti principali provvedimenti legislativi: 
- decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56 recante “Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 aprile 

2016, n. 50”; 



Ente di Decentramento Regionale - Gorizia - Decreto n. 151 del 06/02/2023 
 

- decreto legge 18 aprile 2019, n. 32 recante “Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per 
l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici”, così 
come convertito, con modificazioni, con la legge 14 giugno 2019, n. 55; 

- decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, recante “Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale”, così 
come convertito, con modificazioni, con la legge 11 settembre 2020, n. 120; 

- il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure di 
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” – c.d. “d.l. 
Semplificazioni- bis ”; 

- il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36 “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 
dicembre 2021, n. 233; 

 
Richiamati: 
- l’art. 21 commi 1 e 6, del Codice contratti pubblici che prevede l’obbligatorietà dell’adozione di un programma 

biennale di forniture e servizi, nonché dei relativi aggiornamenti annuali, contenente gli acquisti di beni e servizi di 
importo unitario stimato pari o superiore a € 40.000 e che è approvato nel rispetto dei documenti programmatori e 
in coerenza con il bilancio; 

- il D.M. del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, 16 
gennaio 2018, n. 14, “Regolamento recante procedure e schemi-tipo per la redazione e la pubblicazione del 
programma triennale dei lavori pubblici, del programma biennale per l'acquisizione di forniture e servizi e dei relativi 
elenchi annuali e aggiornamenti annuali” 

 
Precisato che ai fini dell’individuazione delle iniziative da inserire obbligatoriamente - importo unitario stimato 
pari o superiore a 40.000 € - il Servizio Centrale unica di Committenza regionale ha dato indicazione alle strutture 
dell’Amministrazione regionale di far riferimento alla metodologia su cui si basa il calcolo del valore stimato di un 
appalto, così come descritto nell’articolo 35, comma 4 del Codice dei contratti pubblici, fra i cui elementi non sono 
inclusi l’IVA e altri oneri; 
 
Precisato altresì che gli importi riportati nel programma, ripartiti nelle diverse annualità di competenza, in 
aggiunta all’importo individuato per le finalità di cui al paragrafo precedente, tengono conto anche dell’IVA e di 
altri eventuali oneri; 
 
Dato atto che con decreto n. 1533 del 27/12/2022 è stato approvato il Programma biennale per l'acquisizione di 
forniture e servizi per il biennio 2023 – 2024 compilato tramite la Piattaforma regionale eAppalti FVG – Modulo 
GGAP e che a seguito della sua trasmissione tramite il portale al Ministero delle Infrastrutture e Trasporti MIT 
sono stati rilevati conflitti tecnici che non hanno consentito il perfezionamento dell’invio;  
 
Ritenuto necessario provvedere alla risoluzione dei conflitti tecnici riscontrati, in modo da poter dare continuità 
negli anni alla banca dati degli interventi in programmazione creata attraverso il portale in argomento, 
prediligendo tale scelta rispetto alla possibilità di trasmettere il Programma medesimo al MIT direttamente 
mediante il sito ministeriale anche nella logica di garantire l’integrazione dei dati di programmazione presenti nel 
Programma triennale dei lavori pubblici e nel Programma biennale per l’acquisizione di forniture e servizi; 
 
Dato atto che sono stati risolti i conflitti tecnici di cui sopra e che quindi è stato possibile generare attraverso la 
Piattaforma regionale eAppalti FVG – Modulo GGAP il corretto Programma biennale per l’acquisizione di 
forniture e servizi 2023-2024 allegato al presente decreto, costituito dalle schede A, B e C; 
 
Visto il proprio Decreto n. 1408 dd. 12/12/2022, avente ad oggetto “Bilancio di previsione dell’Ente di 
Decentramento Regionale di Gorizia per l’esercizio finanziario 2023 e pluriennale 2023/2025 e documenti 
collegati. Adozione”; 
 
Appurato che gli importi afferenti agli acquisti programmati risultano coerenti con il bilancio e le norme inerenti 
la programmazione economico-finanziaria; 
 
Richiamati in particolare gli art. 6 e 7 del citato D.M. Infrastrutture e Trasporti n.14 dd. 16/01/2018;  
 
Vista la Legge n. 190 dd. 06/11/2012, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 
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Visto il D.Lgs. 33/2013 e, in particolare, l’art. 37 relativo agli obblighi di pubblicazione concernenti i contratti 
pubblici di lavori, servizi, forniture. 
 
Tutto ciò premesso e considerato  

D E C R E T A 
 

1. Di approvare, per quanto previsto in premessa, il Programma biennale degli acquisti di forniture e servizi 2023-
2024 dell’E.D.R. di Gorizia, costituito dalle schede A, B e C allegate al presente decreto, risultanti 
dall’inserimento dei dati nella Piattaforma eAppalti FVG, che ricalcano i modelli ministeriali (DM MIT 
16/01/2018 n. 14 – ALLEGATO II); 

 
2. Di dare atto che il suddetto programma è adottato nel rispetto dei documenti programmatori, in coerenza con 

il bilancio e le norme inerenti la programmazione economico-finanziaria; 
 

3. Di riservarsi di revisionare la suddetta programmazione ai sensi dell’articolo 7 del DM MIT 16/01/2018, n. 14, 
qualora ne ricorressero le condizioni; 
 

4. Di dare atto che, ai sensi dell’art. 5 del decreto 16 gennaio 2018, n.14 del Ministro delle Infrastrutture e dei 
trasporti, e ai sensi del comma 7 dell’art. 21 del D.Lgs. 50/2016, il Programma biennale per l’acquisizione di 
forniture e servizi 2023-2024 dell’E.D.R. di Gorizia verrà pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente nella sezione 
Amministrazione Trasparente nonché, tramite la Piattaforma eAppalti FVG, sul sito del Ministero delle 
Infrastrutture e dei trasporti. 

5.   
6.  
  
  Paolo Viola 
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